allegato B)
	REGIONE TOSCANA

Direzione Generale del Diritto alla Salute e delle Politiche di Solidarietà

Settore Servizi Sanitari Territoriali e Percorsi Assistenziali
Deliberazione Giunta regionale n.682 del 27 giugno 2005 “Strategia regionale di cooperazione sanitaria internazionale anno 2005”

Progetto “Bando di selezione per l’anno 2005 di progetti di cooperazione sanitaria presentati da soggetti terzi”




FORMULARIO

PER LA PRESENTAZIONE DEI PROGETTI
(La compilazione del formulario è obbligatoria in ogni sua parte)

A. RIFERIMENTI DEL SOGGETTO PROPONENTE

1. Denominazione:
	 Comune di Cecina




2. Via e numero civico:
	Piazza Carducci, 28




3. Città:








4. CAP:
	Cecina                                                                                                  57023


5. Provincia:
	Livorno


6. Stato:
	Italia


7. Telefono:








Fax:
	0586/611111
0586/611208


8. e-mail:
	massimomarini2003@yahoo.it


9. Data di costituzione (solo per soggetti privati):
	


10. Codice Fiscale/Partita IVA:
	P.IVA. 00199700493


11. Coordinate bancarie (Banca – nr C/C – codice ABI – codice CAB) :
	


Referente del Progetto:
12. Cognome e Nome:
	Grillo Andrea


13. Telefono:
	340/8633175      Fax 0586/223742


14. e-mail:
	andrea_grillo@tin.it




B. STRUTTURA DEL PARTENARIATO 

15. Partners Locali 
	Nome Partner
	Indirizzo
	Telefono
	e-mail

	Grupo de Trabajo Provincial PDHL -Departamento Provincial de Planificación Física Pinar del Río (Cuba)
	Calle Martí, Pinar del Río – Cuba 
	005382771400
	pdhlpr@enet.cu 

	UNDP Cuba 
	Calle, 18 n. 110, Miramar, La Habana, Cuba, Apartado 4138
	00(537) 241512
	sergio.novas@undp.org 

	Centro Provinciale de vigilanza e lotta antivettoriale di Pinar del Rio
	Calle Rafael Morales 113 e/Maceo y Virtudes
Pinar del Rio
	005382755807-752240
	maquerira@minsap.pri.sld.cu
vectores@princesa.pri.sld.cu 

	Unità Municipal de Higiene y epidemiologia de Pinar del Rio
	Calle Celestino Paheco 17 e/Marti’ y Cespedes Pinar del Rio
	005382752618
	 Non possiedono posta elettronica

	Unità Municipal de Higiene y epidemiologia de Minas de Matahambre
	Pinares de Monavacho Minas de Matahambre
	00538236534
	 Non possiedono posta elettronica


16. Partners Toscani/ Nazionali/Internazionali

	Nome Partner
	Indirizzo
	Telefono
	e-mail

	Comitato per la cooperazione decentrata della Val di Cecina
	Piazza della Liberta’ 14 Cecina (LI)
	0586/632288
	segreteria@cooperazionevaldicecina.org 

	Azienda USL 6 di Livorno
	Via di Monterotondo 49 - Livorno
	0586.223741
	u.rp@usl6.toscana.it 

	ARCI Bassa Val di Cecina
	Piazza della Libertà 14 - Cecina (LI)
	0586.684929
	bini@arci.it 


C. INFORMAZIONI GENERALI RELATIVE AL PROGETTO 

17. Titolo
	Appoggio alla lotta antivettoriale e controllo della divulgazione del virus denga e denga emorragico propagato attraverso insetti trasmissori (zanzara sterogomomya aegypti e albapicta)


18. Localizzazione
	Provincia di Pinar del Rio (Cuba)


19. Sintesi del Progetto (indicare gli obiettivi, i risultati attesi, le principali attività previste ed i beneficiari diretti ed indiretti) e eventuali collegamenti sostanziali con i Programmi di Iniziativa Regionale (PIR)

	Il progetto si propone di rafforzare il programma di lotta contro la propagazione del virus denga e denga emorragico diffuso tramite gli insetti (zanzara sterogomomya aegypti e albapicta). 
La strategia di contrasto contro la trasmissione del virus sarà garantita da un lato migliorando la capacità di diagnosi in laboratorio (mediante la possibilità di eseguire prove più approfondite e sicure con strumentazione piu’ sofisticata dei campioni di insetti “a rischio” prelevati ed analizzati) e dall’altro con un processo di formazione ed informazione sia del personale tecnico e professionale di laboratorio, sia della popolazione, soprattutto in relazione alle misure igieniche sanitarie necessarie ad evitare la formazione di focolai.
Sará beneficiaria del progetto la popolazione della Provincia di Pinar del Rio che conta 700887 abitanti, 460151 dei quali vivono in zone urbane mentre 270736 vive in zone rurali; saranno beneficiari indiretti il personale professionale e tecnico del  labotatorio provinciale della Unita’ di Vigilanza (42 persone) impegnato nella lotta contro gli insetti vettori e il personale coinvolto nella campagna contro la diffusione del virus (1600 lavoratori).



D. CONTESTO 

20. Descrizione dello scenario
	Nell’anno 1981 a Cuba si diffuse un’epidemia di dengue e di dengue emorragico che genero’ 344.203 casi e 158 morti. Anche la Provincia di Pinar del Rio fu colpita dal fenomeno; si diagnosticarono 9635 casi di infezione e decine di morti. 
Come prima misura di contrasto all’epidemia il Ministro di Salute pubblica e’ stato creato un Programma sanitario volto a sdradicare la zanzara sterogomomya aegypti e albopicta (insetti vettori di virus) e è stato dedicato personale medico specializzato, materiali, strumenti di lavoro adeguati al raggiungimento di questo obiettivo. L’intensita’ dell’azione implementata ha permesso di sdradicare il virus dalla provincia.
Nonostante il lavoro effettuato e lo sforzo locale nel contrasto di questa problematica, nell’anno 1997 si produssero nuovi focolai di dengue che generarono 3012 casi. Con l’azione locale riusci’ a controllare il fenomeno ma non a debellare il vettore. La diffusione della zanzara sterogomomya aegypti e albopicta e’ aumentata e nell’anno 2005 sono stati evidenziati 82.265 nuovi focolai di Aedes aegypti, situazione che lascia presagire una nuova diffusione di dengue.
 Il nuovo diffondersi dell’infezione e del virus ha costituito un campanello d’allarme alle misure fino ad allora adottate per lo sradicamento dell’insetto vettore. Il rafforzamento delle politiche interprese e l’aumento del personale medico e tecnico impiegato nell’affrontare l’epidemia non sono state sufficienti al contrasto di questa epidemia e la digulgazione del virus e’ aumentata rispetto agli anni precedenti.
Questo contesto spinge a costruire un progetto di collaborazione che parte del contesto locale di lotta all’infezione e che permetta di migliorare le condizioni di lavoro e di percezione di rischio nella popolazione al fine di ridurre sensibilmente il fenomeno e i contagi.



21. Problemi sui quali il progetto si propone di intervenire
	Il progetto si propone di lavorare nella Provincia di Pinar del Rio, nel Municipio di Pinar del Rio e in uno dei suoi municipi, quello di Minas de Matahambre (che non ha sistema di classificazione di vettori), che costituiscono le zone piu’ colpite del paese dall’infezione di virus tramite insetti vettori.
Nonostante l’esistenza di un programma nazionale di lotta contro gli insetti trasmissori di virus il presente progetto si propone di migliorare all’interno del programma la capacita’ di diagnosi attraverso la possibilita’ di effettuare prove di laboratorio piu’ accurate ed esatte.
Si propone inoltre di rafforzare la capacita’ di diagnosi locale e di lotta alla diffusione delle malattie attraverso l’incubazione del virus, la creazione di pratiche igienico sanitarie adeguate ad evitare situazioni di rischio, come ristagni di acqua, zone infette ecc. 

Inoltre nel dare informazione alla popolazione su cosa consiste la malattia del dengue e del dengue emorragico. 



22. Percorso che ha portato all’identificazione dell’idea di progetto
	Il Comune di Cecina opera da anni (1999) nella provincia cubana di Pinar del Río attraverso il Comitato per la Cooperazione decentrata della Val di Cecina, ed ha specializzato la propria azione nel territorio in progetti basati sulle priorità indicate dai partner locali in ambito socio-sanitario.

 Si sono sviluppati infatti progetti nell’ambito della prevenzione delle malattie a trasmissione sessuale HIV-SIDA, appoggio alla formazione di donne sieropositive, appoggio a centri di attenzione alla terza eta’, che hanno visto anche il cofinanziamento della Regione Toscana.

Anche in questo caso il progetto e’ stato identificato attraverso una missione di intercambio realizzata dal Comitato di Cecina a Cuba con la quale si sono confrontate le esigenze locali con le potenzialita’ delle quali il comitato e’ in grado di disporre al fine di costruire con modalita’ partecipativa il presente progetto.
Pinar del Rio ha costituito un gruppo tecnico provinciale interdisciplinare di esperti delegati dei vari settori di interesse del territorio (salute, educazione, agricoltura, acquedotto ecc.) ed un gruppo analogo in ogni municipio coinvolto nei progetti di cooperazione nell’ambito del Programma di Sviluppo Umano locale (PDHL), stategia del UNDP, che lavora nel paese dal 1998. Il Comitato di Cecina fin dall’inizio della propria collaborazione con Cuba ha instaurato contatti costanti con il Gruppo Tecnico di Pinar del Rio. Questo ha permesso di costruire una relazione di fiducia e di scambio che ha portato a facilitare i momenti di identificazione e sviluppo di attivita’ concordate.

Anche nel caso del presente progetto, idea da sviluppare e’ nata da una priorita’ evidenziata dal territorio sulla quale i diversi soggetti coinvolti si sono confrontati sia attraverso una missione di identificazione di nuove attivita’, sia attraverso continue comunicazioni con posta elettronica. 



E. STRATEGIA D’INTERVENTO 

23. Obiettivo/i generale/i
	Controllare e ridurre l’indice di diffusione del dengue e del dengue emorragico attraverso l’appoggio del programma nazionale di lotta contro le zanzare Sterogomomya aegypti albopicta (insetti vettori di virus) nella Provincia di Pinar del Rio.



24. Obiettivo/i specifico/i
	1. Migliorare la capacita’ di classificazione e di diagnosi dei laboratori provinciali e municipali che si occupano del controllo dei vettori
2. Aumentare i trattamenti di copertura della lotta contro la diffusione dell’insetto vettore Sterogomomya aegypti e albopicta 
3. Migliorare la formazione del personale tecnico e professionale dei laboratori di diagnosi della provincia di Pinar del Rio
4. Aumentare il livello di conoscenza e di percezione del rischio nella popolazione  



25. Risultati attesi, indicatori e fonti di verifica (corrispondenti agli obiettivi specifici sopra indicati)
	Obiettivo

n.
	Risultati Attesi 
	Indicatori di Valutazione 
	Fonti di Verifica 

	1. 
	Rafforzamento dei 3 laboratori di analisi delle entita’ coinvolte nel progetto
	· Quantità di strumentazione acquistata per i  laboratori di analisi
· Ore di formazione sostenute dal personale di laboratorio
	· Registo degli strumenti del laboratorio
· Registo di partecipazione ai corsi di formazione

	2. 
	· Dimunuire l’indice di infezione dei virus attraverso gli insetti vettori

	· Quantità minore di case e di depositi positivi al virus
	· Statistiche esistenti nei centri sanitari
· Registro centrale del controllo di vettori

	
	· Diminuire nella popolazione della provincia il rischio di infezione dei virus dengue e dengue emorragico
	· Quantità di focolai di zanzare detestato
	· Registro centrale del controllo di vettori

	3. 
	Formazione di tutti i lavoratori che sono direttamente coinvolti nella lotta contro gli insetti vettori
	· Qualità delle diagnosi realizzate
	· Registro di controllo della diagnosi e dei vettori

	4. 
	Consolidamento di comportamenti precauzionali critici della popolazione al fine di ridurre la possibilita’ di diffusione e contagio dei virus
	· N. di nuclei familiari coinvolti negli incontri
· Diminuzione dei focolai di zanzare in base alle rilevazioni registrate
	· Registro di partecipazione a incontri di sensibilizzazione
· Registro centrale di controllo di vettori 

	5.
	Miglioramento del trattamento di lotta contro gli insetti vettori
	· Diminuzione nella raccolta di campioni positivi al virus, in base alla registrazioni effettuate.
	· Registro dei campioni raccolti e registro centrale di controllo dei vettori


26. Beneficiari del progetto

	Diretti
	Indiretti

	La popolazione della provincia di Pinar del Rio che conta 700887 abitanti, 460151 dei quali vivono in zone urbane mentre 270736 vive in zone rurali

	Il personale professionale e tecnico del  labotatorio provinciale della Unita’ di Vigilanza (34 persone) impegnato nella lotta contro gli insetti vettori e il personale coinvolto nella campagna contro la diffusione del virus (1600 lavoratori)



F. REALIZZAZIONE DEL PROGETTO 

27. Durata del progetto n.   anno/i
(max 2 anni)

1 anno
28. Descrizione delle attività
	n. 
	Descrizione attività 
	Durata Prevista 
(n. settimane) 
	Partners coinvolti (Proponente compreso) 

	1. 
	
	
	Gruppo PDHL Provinciale di Pinar del Rio

Centro Provinciale de vigilanza e lotta antivettoriale di Pinar del Rio

	
	Acquisto della strumentazione di laboratorio prevista nel progetto
	20 settimane
	

	
	
	
	

	2. 
	
	
	Centro Provinciale de vigilanza e lotta antivettoriale di Pinar del Rio

	
	Formazione del personale tecnico e professionale del laboratori
	20 settimane
	

	
	
	
	

	3. 
	
	
	Centro Provinciale de vigilanza e lotta antivettoriale di Pinar del Rio 
Unita´ municipale di igiene e epidemiologia di Pinar del Rio

Unita´ municipale di igiene e epidemiologia di Minas de Matahambre

	
	Realizzazione di prove di diagnosi e di classificazione in laboratorio
	Tutta la durata del progetto
	

	
	
	
	

	4. 
	
	
	Centro Provinciale de vigilanza e lotta antivettoriale di Pinar del Rio 
Unita´ municipale di igiene e epidemiologia di Pinar del Rio

Unita´ municipale di igiene e epidemiologia di Minas de Matahambre

	
	
	
	

	
	Realizzazione di trattamenti di copertura per la lotta contro gli insetti vettori
	Tutta la durata del progetto
	

	5. 
	
	
	Centro Provinciale de vigilanza e lotta antivettoriale di Pinar del Rio 
Unita´ municipale di igiene e epidemiologia di Pinar del Rio

Unita´ municipale di igiene e epidemiologia di Minas de Matahambre

	
	
	
	

	
	Realizzazione di incontri di formazione con la popolazione
	1 incontro al mese per la durata del progetto
	

	6. 
	
	
	Centro Provinciale de vigilanza e lotta antivettoriale di Pinar del Rio 
Comitato Val di Cecina

	
	Valutazione dei risultati del progetto e scambio di informazioni con altri municipi del paese
	4 settimane
	

	
	
	
	

	7. 
	
	
	Centro Provinciale de vigilanza e lotta antivettoriale di Pinar del Rio 
Comitato Val di Cecina

	
	
	
	

	
	Monitoraggio e valutazione finale
	3 settimane
	


29. Compiti e responsabilità dei Partners coinvolti nel Progetto
	Partners coinvolti (Proponente incluso)
	Compiti e responsabilità 
	
	Contributi in termini di: 

	
	
	Risorse 
	Risorse 
	Risorse economiche 

	
	
	Umane 
	strumentali 
	Valorizzazioni 
	Contanti 

	Centro Provinciale de vigilanza e lotta antivettoriale di Pinar del Rio
	Acquisizione di strumenti e materiali per il laboratorio/ Organizzazione di incontri partecipativi comunitari con i promotori di salute/ Organizzazione della formazione del personale dei laboratori/ realizzazione di prove di diagnosi e classificazione/
Realizzazione del trattamento contro gli insetti vettori/ valutazione dei risultati del progetto / intercambio di informazioni con altri municipi del paese
	1 direttore
2 tecnici di laboratorio

1 contabile

2 formatori
	1 laboratorio per le prove
1 pc collegato in rete


	3500

(che corrisponde a 87744 in moneta nazionale cubana)
	

	Unità Municipal de Higiene y epidemiologia de Pinar del Rio
	Realizzazione di prove di diagnosi e classificazione/ Realizzazione del trattamento contro gli insetti vettori/
	2 tecnici di laboratorio
28 addetti al trattamento contro gli insetti vettori
	1 laboratorio per le prove

1 pc 


	
	

	Unità Municipal de Higiene y epidemiologia de Minas de Matahambre
	Realizzazione di prove di diagnosi e classificazione / Realizzazione del trattamento contro gli insetti vettori/
	1 tecnico di laboratorio

2 addetti al trattamento contro gli insetti vettori
	1 laboratorio per le prove

1 pc 


	
	

	ARCI BASSA VAL DI CECINA
	Consulenza amministrativa; concessione e manutenzione locali e attrezzature uso ufficio, distribuzione materiale informativo


	1 operatore per attività di servizio
	Sala riunioni, ufficio, fotocopiatrice.
	
	

	Gruppo di Lavoro PDHL Pinar
	Acquisizione di strumenti e matriali per il laboratorio/ Organizzazione di incontri partecipativi comunitari/ Coordinamento locale dell’azione
	1 persona
	1 sede

1 pc

1 telefono

1 fax
	
	

	AZIENDA USL 6 DI LIVORNO
	Coordinamento delle attività previste in Italia, collegamento con i partner

	1 coordinatore, referente del progetto 


	1 Computer con connessione di rete, stampante, telefono/fax, sala riunioni, ufficio, fotocopiatrice
	
	

	Comitato per la cooperazione decentrata della Val di Cecina
	Coordinamento dell’azione del progetto/

Realizzazione materiale di informazione e documentazione/ Realizzazione di una missione di coordinamento e monitoraggio del progetto / rendicontazione dell’azione /  Diffusione informazioni in Italia​/ monitoraggio del progetto 
	1 persona
	1 sede

1 pc

1 telefono

1 fax
	
	4.000 euro


G. IL PARTENARIATO ED I SUOI MECCANISMI 

30. Partenariato toscano

	Il Comune di Cecina e’ parte, insieme all’ARCI della Bassa Val di Cecina e all’ASL 6 di Livorno del Comitato per la cooperazione decentrata della Val di Cecina. 
La specificità dell’azione e delle singole competenza degli organi parte permette di articolare una rete locale di partner di appoggio al progetto strutturata sulle specifiche caratteristiche di ogni parte.



31. Profilo dei partners ed eventuali rapporti pregressi (compilare per ogni partner)
	Denominazione ufficiale
	COMITATO PER LA COOPERAZIONE  DECENTRATA DELLA VAL DI CECINA

	Referente
	PRESIDENTE ENZO DEL SEPPIA

	Data di Costituzione
	1998

	Natura dell’organizzazione
	Associazione di volontariato



	Personale
	Volontari e n. 1 collaborazione coordinata e continuativa a progetto



	Precedenti esperienze nella cooperazione
	Dal 1998, svolge attività di cooperazione decentrata su vari Paesi (Bosnia, Cuba, Nicaragua, Senegal e Saharawi)



	Ammontare dei finanziamenti ricevuti in un anno (solo se si tratta di soggetto privato)
	Dal Bilancio 2004, le entrate per progetti ammontano a € 18.481,03



	Finanziatori (solo se si tratta di soggetto privato)
	Comuni, aziende e associazioni versano quota associativa al Comitato. Finanziamenti dalla Regione Toscana (L.R. 17/99 e L.R. 55/97 e Provincia di Livorno

	Rapporti pregressi
	Da anni collabora con i Comuni della Val di Cecina ed altre associazioni e ONG non aderenti al Comitato, come Cospe, Istituzione Centro Nord Sud, Cisp. 

	Altro


	-


	Denominazione ufficiale
	ASL 6 Livorno

	Referente
	Andrea Grillo

	Data di Costituzione
	Ente locale

	Natura dell’organizzazione
	Azienda Pubblica

	Personale
	4200 circa dipendenti

	Precedenti esperienze nella cooperazione
	Tramite il Comitato Cooperazione Decentrata Val di Cecina, per mezzo del referente politico partecipa attivamente dal 2003 alle attività di cooperazione decentrata del Comitato. Ha aderito al Progetto sanitario Nicaragua 2004 “Prevenzione Sanitaria Dipartimento di Leon” I fase; Ha aderito al Progetto sanitario Cuba 2004 “ Case per nonni nella Provincia di Pinar del Rio”

Svolge autonomi interventi di cooperazione sanitaria come ASL ……

	Ammontare dei finanziamenti ricevuti in un anno (solo se si tratta di soggetto privato)
	Ente locale

	Finanziatori (solo se si tratta di soggetto privato)
	Ente locale

	Rapporti pregressi
	Dal 2003 socio del Comitato Cooperazione Decentrata Val di Cecina 

	Altro


	


	Denominazione ufficiale 
	ARCI Bassa Val di Cecina

	Referente 
	Bini Mauro

	Data di Costituzione 
	 1981

	Natura dell’organizzazione 
	Associazione di promozione sociale

	Personale 
	dipendenti: 1 full time; 1 part time

contratti di collaborazione: 2

prestazioni occasionali: 12

	Precedenti esperienze nella cooperazione (sintesi)
	Gemellaggio ed invio di generi di varia necessità per due scuole di Cuba, una elementare ed una per orfani.
Progetto di ristrutturazione e realizzazione di attività presso il cinema Verdun all'Avana, Cuba, progetto finanziato dalla L.R 17/97.
Progetto Solaris in sostegno all'infanzia nella provincia di Iasi Romania.
Sostegno ad attività di adozione a distanza in favore dei bambini dell'associazione Manthoc, Perù

	Ammontare dei finanziamenti ricevuti in un anno (solo se si tratta di soggetto privato) 
	 
€ 545.000,00

	Finanziatori (solo se si tratta di soggetto privato) 
	Regione Toscana, Provincia di Livorno, Conferenza dei Sindaci della Bassa ed Alta Val di Cecina, Cesvot

	Rapporti pregressi 
	Il Comitato Territoriale Arci Bassa Val di Cecina è socio fondatore del Comitato per la Cooperazione Decentrata della Val di Cecina

	Altro 
	


	Denominazione ufficiale
	GRUPPO DI LAVORO PROVINCIALE PDHL PINAR DEL RIO

	Referente
	LEONEL SALGADO

	Data di Costituzione
	1998

	Natura dell’organizzazione
	ASSOCIAZIONE

	Personale
	12 SPECIALISTI MUNICIPALI

	Precedenti esperienze nella cooperazione
	REALIZZAZIONE DI CIRCA 100 PROGETTI NELL’AMBITO DEL PROGRAMMA PDHL CUBA



	Ammontare dei finanziamenti ricevuti in un anno (solo se si tratta di soggetto privato)
	

	Finanziatori (solo se si tratta di soggetto privato)
	

	Rapporti pregressi
	

	Altro


	


	Denominazione ufficiale
	Centro Provinciale de vigilanza e lotta antivettoriale di Pinar del Rio

	Referente
	Dr. Rodolfo Maquiera Gonzalez

	Data di Costituzione
	1981

	Natura dell’organizzazione
	Centro sanitario provinciale

	Personale
	42 lavoratori

	Precedenti esperienze nella cooperazione
	no

	Ammontare dei finanziamenti ricevuti in un anno (solo se si tratta di soggetto privato)
	

	Finanziatori (solo se si tratta di soggetto privato)
	

	Rapporti pregressi
	

	Altro


	


	Denominazione ufficiale
	Unità Municipal de Higiene y epidemiologia de Pinar del Rio

	Referente
	Dottoressa Ana Margarita Machado

	Data di Costituzione
	1981

	Natura dell’organizzazione
	Centro sanitario municipale

	Personale
	114

	Precedenti esperienze nella cooperazione
	no

	Ammontare dei finanziamenti ricevuti in un anno (solo se si tratta di soggetto privato)
	

	Finanziatori (solo se si tratta di soggetto privato)
	

	Rapporti pregressi
	

	Altro


	


	Denominazione ufficiale
	Unità Municipal de Higiene y epidemiologia de Minas de Matahambre

	Referente
	Dott. Armando Diaz Arguadin

	Data di Costituzione
	1981

	Natura dell’organizzazione
	Centro sanitario municipale

	Personale
	30

	Precedenti esperienze nella cooperazione
	no

	Ammontare dei finanziamenti ricevuti in un anno (solo se si tratta di soggetto privato)
	

	Finanziatori (solo se si tratta di soggetto privato)
	

	Rapporti pregressi
	

	Altro


	


32. Raccordo con la cooperazione italiana, europea o delle organizzazioni internazionali
	Il progetto si muove nel quadro del programma per lo sviluppo umano locale (PDHL) stategia delle Nazioni Unite che si propone di collegare orizzontalmente territori del nord e del sud del mondo (e favorisce l’attivazione di relazioni sud-sud).
Il PDHL e’ una strategia del UNDP di appoggio al processo di decentramento e sviluppo locale del paese. Consiste nel facilitare le azioni di cooperazione dell’ ampia e differente rete di attori interessati a coordinare gli sforzi per confrontarsi con la sfida comune al raggiungimento delle mete del millennio.
Rappresenta un paradigma di cooperazione fondato su una relazione orizzontale “tra pari” e non tra “donanti e beneficiari”. Attraverso strutture operative locali e nazionali, utilizzando meccanismi nuovi, il PDHL promuove la partecipazione e l’articolazione di molteplici attori nel processo di programmazione locale.



33. Funzionamento del partenariato (meccanismi di coordinamento e monitoraggio)
	Il Gruppo di lavoro PDHL di Pinar del Rio, insieme al Centro Provinciale de vigilanza e lotta antivettoriale di Pinar del Rio e al Comitato per la cooperazione decentrata della Val di Cecina saranno i principali responsabili del coordinamento ed monitoraggio del progetto. 
La gestione finanziara delle risorse sara’ tutelata dall’ufficio centrale del UNDP a Cuba, che si occupa amminitrativamente della gestione dei fondi, e che costituisce garanzia di trasparenza.
L’esecuzione sarà condivisa tra gli organi competenti (direzioni municipali e provinciali di Pinar del Rio).


H. SOSTENIBILITÀ E DIFFUSIONE DEI RISULTATI DEL PROGETTO

34. Indicazioni sulla sostenibilità nel tempo del Progetto (si prega di fare riferimento alle dimensioni ambientale, sociale, istituzionale ed economica della sostenibilità)
	Il progetto si propone di inserire la propria azione all’interno di un piano nazionale di lotta contro la propagazione di virus tramite insetti vettori. Questo permette di articolare l’attività in un contesto più ampio che non si limita alla mera distribuzione di materiali e strumenti sanitari, nè rappresenta un intervento estemporaneo ma costituisce una modalità di miglioramento e di appoggio alle azioni locali.
 La presenza di un piano nazionale ministeriale di azione e’ anche garanzia di continuità nel tempo e di strutturazione dell’intervento in un ambito più ampio che non interessa solo la provincia di riferimento ma tutto il paese.
La proposta consolida inoltre la collaborazione che esiste fra Comitato Cooperazione Decentrata Val di Cecina e la rete dei partner locali; prevede l’interazione delle differenti istituzioni ed organizzazioni locali, al fine di far convergere le esperienze e competenze di ciascuna nell’obiettivo comune dello sviluppo di misure preventive ed educative integrali ed intersettoriali. 
La dotazione di strumentazione tecnica adeguata alle prove di laboratorio, la creazione di un sistema di monitoraggio dei focolai di dengue, sono concepiti come strategia che permette di rendere indipendenti nella propria attivita’ di analisi e diagnosi i centri sanitari impegnati nella risposta a questo fenomeno.
L’adozione di una strategia di intervento focalizzata sulla formazione del personale sanitario relativamente alla prevenzione e tecniche di diagnosi, inoltre, intende garantire la continuità e la qualità dei programmi che saranno attivati, tramite il trasferimento di know-how tecnico e l’intercambio metodologico di migliori pratiche. Così come gli incontri di sensibilizzazione e informazione con la popolazione in relazione all’aumento della percezione del rischio e sui comportamenti necessari per ridurre la formazione dei focolai si propongono di gettare le basi di un nuovo approccio culturale alla salute basato sul concetto di prevenzione.


35. Diffusione dei risultati

Il progetto risulta essere perfettamente riproducibile in altre aree del paese. 

L’inserimento dell’azione all’interno di una politica nazionale del Ministero di Salute pubblica permette infatti di creare una buona pratica perfettamente divulgabile come metodologia di lavoro per tutte le provincie del paese che potranno attingere dall’esperienza di Pinar del Rio. 

La dotazione di strumenti adeguati allo studio e all’analisi del fenomeno permetteranno inoltre di fare della Provincia di Pinar un centro di eccellenza al quale le altre aree del paese potranno rivolgersi.
Allo stesso tempo la formazione teorico-metodologica del personale sanitario locale si propone di costituire e rafforzare un patrimonio di competenze che funga da potenziale moltiplicatore per l’ideazioni di ulteriori interventi di educazione e prevenzione anche per quanto riguarda la riduzione dell’incidenza di altre patologie che non siano quelle oggetto del presente progetto.
E’ prevista inoltre la pubblicazione dei risultati del progetto sulle pubblicazione periodica del Comune di Cecina e sulle pubblicazioni periodiche dei partner del Progetto. 
I. PARTE FINANZIARIA
36. SPECIFICA DELLE VOCI DI SPESA PER ATTIVITÀ (compilare per ogni annualità del progetto) ANNO : 2006_
	Spese per ogni attività del progetto (vedi punto 28) ***
	PROPONENTE 
	PARTNERS LOCALI 
	PARTNERS TOSC./NAZ./INT. 
	REGIONE TOSCANA 
	ALTRI FINANZIATORI 
	TOTALE 
	

	
	Contanti
	Valoriz. 
	Contanti 
	Valoriz.
	Contanti 
	Valoriz. 
	Contanti 
	Contanti 
	Valoriz. 
	Contanti 
	Valoriz. 
	
	Generale 

	Personale locale (tecnico e specialistico)
	€ 
	
	
	
	3500
	
	
	
	
	
	
	3500
	
	3500

	Macchinari di laboratorio
	€ 
	
	
	
	
	
	
	5765
	
	
	5765
	
	
	5765

	Strumentazione di laboratorio
	€ 
	
	
	
	
	1886
	
	
	
	
	1886
	
	
	1886

	Materiali per la formazione
	€ 
	
	
	
	
	200
	
	
	
	
	200
	
	
	200

	Missione di intercambio e monitoraggio
	€ 
	
	
	
	
	2000
	
	
	
	
	2000
	
	
	2000

	
	€ 
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	€ 
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Totale spese attività 
	
	
	
	
	3500
	4086
	
	5765
	
	
	
	
	
	13351

	Spese generali e amministrative (max 5% del totale) 
	€ 
	
	
	
	
	
	
	490
	
	
	
	
	
	

	Spese per informazione e documentazione (max 5% del totale) 
	€ 
	
	
	
	
	
	
	490
	
	
	
	
	
	

	TOTALE 
	€ 
	
	
	
	3500
	4086
	
	* 6745
	
	
	10831
	** 3500
	
	14331


Nb nelle spese generali e amministrative si calcola il 5% del totale senza considerare l’apporto delle valorizzazioni. Le valorizzazioni superano la quota stabilita ma non sono calcolate come quota proporzionale ne’ all’apporto locale, ne’ alla quota richiesta per spese generali.
	*: 
	max. 50% del totale max fino a € 25.000,00 per anno progettuale 

	**: 
	max 25% del totale 

	***: 
	Le spese relative al personale devono essere imputate a ciascuna attività in base all’effettivo apporto in termini di risorse umane 


37. Altri finanziatori (ove vi siano altri finanziatori, specificare quali e per quale importo) 
	Nome ente finanziatore 
	
	Importo 
	

	
	Contanti 
	
	
	Valoriz. 

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	


38. Riepilogo annualità finanziarie del Progetto 

	
	
	
	Anno 2006
	
	Anno _____


	Proponente
	
	


	Partners locali
	3500
	


	Altri Partners
	4086
	


	Regione Toscana
	6745
	


	Altri finanziatori
	
	


	T O T A L E 
	14331
	


DOCUMENTI DA ALLEGARE AL FORMULARIO

· Relazione dettagliata del Progetto 

· N. 3 lettere adesione dei partner Toscani/Nazionali/Internazionali

· N. 4 lettere di adesione dei partner locali
· Cronogramma delle attività
Data



Qualifica, Firma e Timbro









   Soggetto Proponente


1

